
 

Alla Tribuna Novarese – c.a. Maurizio Robberto 

Nel ringraziarla per l'attenzione che da sempre dedica alla Rocca ed ai Luoghi di San Carlo, ci 

sembra giusto inviarle qualche precisazione in relazione alle dichiarazioni del sindaco Alberto 

Gusmeroli riportate nell'articolo del 13/12/2010. 

Ci fa ovviamente piacere che il sindaco riconosca la nostra associazione, di cui peraltro è socio, 

come valida, ma proprio per questo riteniamo di poter portare un contributo in tutti gli stadi della 

trattativa, anche per un generale riferimento alla trasparenza che, a differenza delle trattative 

esclusivamente fra privati, deve essere propria dell'azione pubblica in ogni sua fase; vorremmo 

portare questo contributo forti dell'esperienza, della conoscenza del passato e di tutto quanto 

appreso nell'elaborazione del progetto presentato nel 2008, progetto, vogliamo ribadire, che è e 

rimane della nostra associazione e non di altri, enti o parti politiche che siano. La stretta 

collaborazione con l'associazione realizzerebbe del resto quel principio di sussidiarietà che è uno 

dei punti base delle linee programmatiche dell'amministrazione comunale. 

Quanto al fatto che in Regione non ci sia traccia del progetto, ricordiamo che questo è stato 

approvato da FinPiemonte e dalla Soprintendenza, e recepito in un verbale di accordo  ampiamente 

condiviso anche politicamente, visto che, oltre all'assessore regionale Manica (PD) e al sindaco 

Catapano, era presente e concorde anche il vice presidente della Provincia Bona (Lega). Ci piace 

poi ricordare che lo stesso progetto era stato presentato, il 1/10/2009, al presidente della Provincia 

Sozzani (PdL) che aveva espresso grande apprezzamento. Non ci sembra giusto quindi targare il 

progetto con etichette di partito: è espressione della società civile e del volontariato, pur condiviso, 

almeno sino al 27/11/2009, da un amplissimo arco di forze politiche e di istituzioni.  

  

Le saremmo grati se desse evidenza di questa precisazione in una prossima edizione del giornale. 

Cordialmente 

Il Consiglio direttivo degli "Amici della Rocca 


